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MACOMER

«Eurografica,
i dipendenti
torneranno
al lavoro»
Braccio di ferro tra i
lavoratori della Uil e i
vertici di ex Eurografi-
ca. La Uil attacca su
tutti i fronti, ma a ri-
spondere non è
l’azienda, ma il nume-
ro uno di Confindustria
Roberto Bornioli. «Gli
accordi sottoscritti da
azienda, Confindustria
e organizzazioni sinda-
cali sono stati piena-
mente rispettati - scri-
ve Bornioli nel comuni-
cato - rivendichiamo
convintamente le scel-
te adottate nelle varie
fasi della crisi che ha
portato al fallimento di
Eurografica, condivise
in tutti i passaggi con
le organizzazioni sin-
dacali. Sono state mes-
se in campo dall’azien-
da tutte le energie e gli
sforzi possibili affinchè
fosse salvaguardata la
continuità produttiva
in una delle più impor-
tanti e storiche realtà
industriali del Marghi-
ne». Tutti di nuovo al
lavoro quindi. «Le scel-
te fatte - conclude Bor-
nioli - hanno potuto
evitare il licenziamen-
to immediato di dodici
lavoratori in esubero e
garantire la cassa inte-
grazione straordina-
ria». I dipendenti po-
tranno rientrare gra-
dualmente, compatibil-
mente con la crisi in
atto che colpisce il set-
tore. (f.o.)

Macomer. Ieri la manifestazione che ha riunito disoccupati e imprenditori

La marcia dei cinquecento
In piazza per il lavoro: «Non vogliamo arrenderci»
Una grande adesione an-
che grazie al tam tam sui
social network. In segno
di solidarietà, al passag-
gio del corteo i commer-
cianti hanno abbassato le
saracinesche.

“Il lavoro è un diritto di tutti:
Macomer deve rinascere”. Uno
slogan? Non solo. Dentro le pa-
role di uno striscione il grido di
rabbia e di speranza di tanti di-
soccupati, degli imprenditori in
difficoltà, di studenti, pensiona-
ti, pastori, casalinghe. Del po-
polo dei cassintegrati e dei la-
voratori in mobilità.

LA MARCIA. Erano in cinque-
cento, ieri mattina a Macomer,
i partecipanti alla manifesta-
zione organizzata da Gioele Sii-
no, disoccupato, e da Luciano
Castori, giovane imprenditore,
che hanno chiamato il popolo
dei disperati alla giornata di
protesta. Il corteo ha marciato
lungo tre chilometri nelle vie
della cittadina. Tante le adesio-
ni, grazie al tam tam sui social
network che non ha lasciato in-
sensibili i titolari delle attività
commerciali che al passaggio
del corteo hanno tenuto le ser-
rande abbassate. Simbolico an-
che il luogo del raduno, davan-
ti allo stabilimento Sarbe acque
minerali, chiuso due anni fa,
dove fino alla fine degli anni Ot-
tanta si produceva la birra.
Una fabbrica nata agli inizi de-
gli anni Sessanta, quando il bo-
om economico dava linfa al ca-
poluogo del Marghine. The
end.Tutto chiuso. «Macomer in
quelli anni era una potenza

economica, fiore all’occhiello
della Sardegna centrale», dice
Gioele Siino, sposato e padre di
due bambini, disoccupato da
due anni, organizzatore della
manifestazione.

LE RICHIESTE. «Ma noi - ag-
giunge Siino - siamo qui anche
per dire che questa città è viva
e non vuole morire. Gridiamo
ad alta voce che Macomer c’è e
vuole riappropriarsi del ruolo
che le compete. Chiediamo in-
vestimento per lo sviluppo e di-

ciamo no alla prepotenza di
Equitalia. Questo non vuol dire
che non vogliamo pagare le
tasse, ma chiediamo equità nel
sistema».

CATEGORIA IN ESTINZIONE. Dello
stesso avviso Luciano Castori,
l’altro organizzatore della ma-
nifestazione, giovane impren-
ditore che opera a Tossilo.
«Manifestiamo perchè siamo
una categoria in estinzione. Di
questo passo, presto sarà ne-
gato il futuro per tutti. Questa

giornata di protesta è solo l’ini-
zio di un grande movimento
che vuole riportare questa cit-
tà in alto perché non subisca
passivamente la crisi». Man
mano che il corteo avanzava
per le vie deserte della cittadi-
na, si ingrossava sempre di più.
Da un altoparlante gracchiante
venivano ribaditi i motivi della
protesta.

IL FUTURO NEGATO. «Il lavoro
deve restare a Macomer - dice
Mariano Cadoni, imprenditore
alle prese con una crisi senza
precedenti -. Lavoro a appalti
devono essere dati alle impre-
se del luogo. Lo sappiano i po-
litici e lo sappia chi andrà a go-
vernare questo comune dopo il
26 maggio». Gianni Cossu, an-
ch’egli imprenditore: «La poli-
tica deve agire e metterci in
condizioni di operare». Tanti
anche gli studenti che hanno
partecipato alla manifestazio-
ne. Ragazzi come Daniele Nied-
du e Mauro Piredda, allievi del-
l’istituto professionale: «Siamo
qui per rivendicare il nostro fu-
turo, visto che ora le speranze
appaiono pressochè nulle. Vo-
gliamo combattere e lottare per
creare la Macomer del futuro,
rimasta senza le fabbriche e
con tante attività ormai chiuse.
Diamoci una speranza».

LA BATTAGLIA. Davanti al pa-
lazzo del Comune, chiuso per-
ché sabato, in tanti hanno volu-
to dire la loro, presenti diversi
esponenti di schieramenti poli-
tici, ex e futuri amministratori
comunali. Insieme hanno deci-
so di continuare la battaglia,
perchè questa giornata è servi-
ta a destare dal sonno i tanti
che finora hanno accettato pas-
sivamente la crisi.

Francesco Oggianu

Due momenti della manifestazione per il lavoro [FOTO MANUELA MURONI] 

Piano di Ottana Energia

«Gassificatore
nel Sulcis
e metanodotto»

Un rigassificatore e una linea del gas dal
Sulcis fino a Ottana per portare il metano
in tutta la Sardegna. Con il progetto Galsi
arenato nelle secche dei rinvii e dei ripen-
samenti, Ottana Energia fa una proposta
alternativa firmata dall’imprenditore Pao-
lo Clivati, gestore nell’area industriale del-
la centrale ex Enichem che nell’alimenta-
zione a gas naturale vede la possibilità di
rilancio candidandosi a diventare il cuore
del futuribile terzo polo energetico della
Sardegna.

MAGLIA NERA. Dopo un incontro con i sin-
dacati e la Confindustria nuorese, proprio
la società di Clivati ha presentato venerdì
scorso un progetto a Invitalia, l’agenzia na-
zionale per l’attrazione degli investimenti e
lo sviluppo d’impresa del ministero del-
l’Economia. L’idea è quella di installare un
rigassificatore nel Sulcis-Iglesiente e poi
chiedere al ministero dello Sviluppo econo-
mico di farsi carico della realizzazione del
tratto del gasdotto fino ad Olbia, passando
per Ottana. «Questa opera - dice Paolo Cli-
vati - permetterà alla Sardegna di colmare
il gap infrastrutturale, facendo dimenticare
il poco invidiabile primato di essere l’uni-
ca regione europea a non avere il metano».

CENTRALE DA RICONVERTIRE. La dorsale del
gasdotto (ormai ex linea Galsi), dovrà pas-
sare nella provincia di Nuoro e consentire
alla centrale elettrica di Ottana la conver-
sione futura, come tra l’altro è previsto dal
piano energetico regionale. «Pensiamo che
il Sulcis, ricco di industrie cosiddette ener-
givore - sottolinea ancora l’imprenditore di
Ottana Energia - potrà beneficiare della col-
locazione dell’infrastruttura e consentire ai
ministeri competenti di impiegare gli im-
portanti finanziamenti stanziati, in un’ope-
ra di interesse nazionale, evitando di di-
sperderli in iniziative deficitarie di una vi-
sione strategica di lungo periodo».

APERTURA IN REGIONE. Il progetto è stato il-
lustrato i giorni scorsi anche all’assessore
regionale all’Industria Antonello Liori che
ha condiviso il piano di conversione della
centrale, con la realizzazione del rigassifi-
catore in una zona costiera come valida al-
ternativa al metanodotto con l’Algeria. Lo
stesso assessore ha espresso la necessità
di un incontro al ministero dello Sviluppo
non appena sarà insediato un nuovo Go-
verno, per riprendere in mano tutte le pro-
blematiche legate ai costi energetici nel-
l’area industriale di Ottana.

F. O.Il Municipio di Macomer

Macomer.Bocche cucite di Idv, Udc e Upc sul nome del candidato sindaco

Il Forum è in silenzio stampa
Terza fumata nera, in altrettante gior-
nate, nel Forum per la rinascita di
Macomer. Italia dei valori, Udc e Unio-
ne popolare cristiana non trovano an-
cora il nome del candidato sindaco
che dovrà rappresentarle alle elezio-
ni comunali. Neanche l’ultimo vertice
del gruppo, riunito venerdì sera sce-
gliere il capolista sarebbe stato suffi-
ciente a indicare un nome condiviso
da tutte le componenti. Condizionale
d’obbligo visto che, dopo le ultime fi-
brillazioni interne al gruppo, nessun
esponente del Forum è disposto a ri-
lasciare dichiarazioni ufficiali. «Ren-
deremo chiara la nostra posizione
quando ci sarà qualcosa di certo da
comunicare - sostengono dal gruppo
- e lo faremo attraverso un comunica-
to stampa per evitare fraintendimen-
ti sul percorso politico che ci sta por-
tando a chiudere la lista». Un silenzio
stampa che, di per se stesso, racchiu-

de tutte le difficoltà del momento per
un gruppo impegnato da oltre due an-
ni a mettere in piedi un progetto alter-
nativo all’attuale governo della città.

Da sempre impegnato per ricosti-
tuire l’unità della sinistra macomere-
se, il Forum ha dovuto fare i conti nel-
le ultime settimane con tutti i proble-
mi legati a questo complesso proget-
to. Ha subito la defezione di Sinistra
ecologia e libertà che ha abbandona-
to la coalizione preferendo l’alleanza
col Pd e con il gruppo civico di Macu-
mere 2013. Si è poi visto contrappor-
re un veto sul nome dell’ex sindaco
Giuseppe Ledda che il Forum candi-
dava alle primarie del centrosinistra
(in corso nella giornata di ieri) pro-
prio fra Pd, Sel e Macumere 2013.
Due episodi che, a stretto giro di po-
sta l’uno dall’altro, hanno dimostrato
come fosse impossibile, in questa fa-
se, il ricongiungimento di esperienze

politiche anche personali che, nate
nella tradizione del vecchio Partito
comunista macomerese, hanno con-
diviso gran parte delle scelte politiche
e amministrative degli ultimi vent’an-
ni nella storia della città per poi divi-
dersi in maniera che sembra insana-
bile.

Fino a tre giorni fa il nome di Giu-
seppe Ledda era quello più accredita-
to per rappresentare l’esperienza del
Forum. In seguito sono emersi come
possibili suoi concorrenti quelli di An-
tonello Cosseddu dell’Udc e dell’ex as-
sessore sardista, oggi dell’Upc, Paolo
Trogu. Indiscrezioni che dal Forum
non confermano, ma che sarebbero
l’elemento del ritardo con cui il grup-
po sta andando a scegliere il suo can-
didato sindaco, ultimo fra le cinque
liste per ora in corsa alle elezioni di
maggio.

Luca Contini

Trionfo a Orani della Media Borrotzu
ai campionati provinciali di atletica ri-
servati alla categoria cadetti. Gioche
studenteschi che hanno visto l’istituto
nuorese conquistare, il primo posto
nelle classifiche maschile e femminile.
Un risultato salutato con soddisfazio-
ne anche dagli insegnanti Antonietta
Mura e Salvatore Pinna che hanno se-
guito i ragazzi. Ecco i vincitori (i primi
tre per ciascun podio in ordine di clas-
sifica) nelle varie specialità di atletica.

MASCHILI. Ostacoli: Antonio Canu
(Nuoro-Borrotzu), Giuseppe Mariane
(Bitti), Fabio Loi (Siniscola); vortex
Mattia Corrias (Nuoro-Borrotzu), Ma-
rio Marci (Tertenia), Mattia Corongiu
(Comprensivo Nuoro-Mamoiada). Pri-
mo nella marcia Roberto Sini, (Borrot-
zu). Alto: Giovanni Congeddu (Borrot-
zu),Alessandro Gungui (Nuoro-Mamo-
iada),Andrea Floris (Nuoro-Maccioni).

Lungo: Salvatore Lupino (Orosei), Pin-
na (Borrotzu), Federico Masala (Bitti).
Staffetta 4x100 prima la Borrotzu con
Congeddu, Corrias, Luigi Pinna e Da-
niele Catte, seconda Dalmasso-Maco-
mer con Marco Contini, Giuseppe Sed-
da, Davide Manca e Alessio Pisanu. Pe-
so: Marco Contini vince con 9.15, se-
guito da Renzo Luigi Mariane 8.60 del-
la Borrotzu e Jacopo Senette, 8.50, di
Dorgali. Ottanta metri: Giampietro
Fronteddu (Orgosolo),Alessio Pisanu e
Bruno Delusso (Maccioni Nuoro). Mil-
le metri: Manuel Dessì, (Macomer), il
dorgalese Orrù e Lorenzo Zola (Orosei).

FEMMINILI. Ori alla Borrotzu con i
concorrenti Letizia Pelliccioni nella
marcia, Gaia Calia negli 80 ostacoli (a
seguire Letizia Pau, Orosei e Giulia Si-
ni, Nuoro-Mamoiada) e a Letizia Deia-
na e salto in lungo (seconda Alice Soma
della Maccioni e terza Francesca Con-

giu (Nuoro-Mamoiada). Salto in alto:
prima Rita Porcu (Dorgali), seconda
Maria Teresa Murru (Borrotzu), terza
Alice Corrias (Siniscola). Staffetta ca-
dette: alloro ad Alessia Tuppone, Mar-
tina Orrù, Spiggia e Annalisa Pulighed-
du della Maccioni, seguite da Murru,
Deiana, Chiara Porcu, Calia della Bor-
rotzu. Ottanta metri, prima Angela Mi-
lia di Bitti, seconda e terza Giacomina
Sini e Alessandra Cosseddu di Irgoli.
Sul podio dei mille sono salite nell’or-
dine Stefania Appeddu di Orosei, Mi-
chela Lai di Irgoli e Katia Fancello di
Dorgali. Nel peso oro a Eleonora Des-
sena (Orosei), argento a Luisella Mon-
tisci (Orgosolo) e bronzo a Daniela
Olianas (Orosei). Nel vortex, infine, si
sono classificate nell’ordine Giusy Ges-
sa di Tertenia, Maria Grazia Pira di Or-
gosolo e Alessia Soro della Borrotzu.

Fr. Gu.

I campionati provinciali di Orani confermano la tradizione della scuola media numero uno

I cadetti della Borrotzu sul podio
Atletica, agli Studenteschi i nuoresi vincono i trofei maschile e femminile

La legge costitutiva del parco Tepilora-
Sant’Anna-Usinava-Rio Posada è vicina.
In questi giorni i quattro comuni su cui
ricade l’area di tutela ambientale (Bitti,
Lodè, Torpè e Posada) stanno adottando
la bozza definitiva dell’importante prov-
vedimento, che poi passera all’esame in
Regione. Mercoledì alle 18 toccherà al
Consiglio comunale di Posada, esprimer-
si sul documento. «È una legge che ab-
biamo scritto noi stessi e che su tantissi-
mi aspetti è innovativa - spiega il sindaco
Roberto Tola -. Abbiamo studiato un
provvedimento che dia al parco i conno-
tati di un area di tutela ambientale in
funzione e delle attività umane e dell’eco-
nomia compatibile». Secondo il primo
cittadino i temuti vincoli di fatto non esi-
stono e all’interno del parco si potranno
svolgere tante iniziative imprenditoriali
che sfruttino le risorse ambientali. (f.u.)

Parco di Tepilora
È l’atto finale

POSADA

La festa dello Spirito Santo è a rischio.
Dopo circa quarant’anni il paese po-
trebbe restare orfano di una delle cele-
brazioni più sentite. L’unico spiraglio
arriva dai volantini affissi in tutto il
paese, attraverso i quali un gruppo di
giovani, vicini alla chiesa, informa i cit-
tadini della possibilità di lasciare delle
offerte per l’organizzazione di almeno
una serata (e non tre come negli anni
scorsi).

Manca solo un mese e finora nessuno
ha ritirato i registri né formato un comi-
tato. Si cercherà comunque di preserva-
re la processione religiosa lungo le vie di
Mussinzua. «È tutto legato alla crisi - am-
mette l’assessore alla Cultura Marianto-
nietta Santoni - e dobbiamo utilizzare le
poche risorse disponibili in modo intelli-
gente». Abbiamo delle priorità, ad esem-
pio aiutare famiglie in difficoltà». (g.f.)

A rischio la festa
dello Spirito Santo

OROTELLI
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